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Il pedaggio come rendita 

LA CENTRALE 
SI BUTTA SULLE 
AUTOSTRADE 

La grossa finanziaria tira le somme di un 
bilancio fall imentare che è costato la per
dita della dirigenza all'avvocato Bruno 

MILANO, 26 
IJÌ .storiella del grosso fi

nanziere che arriva In para
diso e propone al Padreter
no di diventare Padreterno 
onorario si addice alla Cen
trale. Il suo presidente in 
carica, avv. Bruno, sarà pro
babilmente promosso alla pre
sidenza onoraria e rimosso 
da quella effettiva all'assem
blea azionaria di domani l'al
t ro . Secondo voci correnti la 
rinuncia e « spontanea ». 11 ti
mone della finanziaria passe
rebbe nelle mani dell'ing. Im-
bnanl Longo, ex presidente 
della Banca Nazionale del La
voro. L'evangelica « spontanei
t à » dell'avv. Bruno suscita 
qualche sospetto fra i mali
ziosi. 

Prima del nuovo sindacato 
di controllo la Centrale era 
gestita dalla famiglia Orlan
do della GIM Meccanica, dal 
gruppo Pirelli e dalla Gene-
ralfm, una finanziaria control
lata dall'avv. Bruno per domi
nare col gioco delle parteci
pazioni controllate la Centra
le. Nel nuovo sindacato di 
controllo si allineano ora, al 
fianco degli Orlando e Pirelli, 
la famiglia Bonoml-Bolchinl 
d ie possiede mezza Milano e 
ha rafforzato le proprie po
sizioni nella finanziaria, la 
Riunione Adriatica di Sicur
tà (RAS) del cementiero Pe-
senti e dell 'armatore ligure 
Rovasio, la Banca d'America 
e d'Italia, collegata alla Ban
ca of America, tramite la fi
nanziaria lussemburghese Fin-
bai. L'ordine del giorno della 
prossima assemblea dettato 
dai nuovi padroni della socie
tà prevede la nomina di un 
nuovo consiglio di ammini
strazione. La sorte dell'avv. 

Nuova protesta 
a Caserta 
contro la 

Saint Gobain 
CASERTA. 2G. 

Anche oggi a Caserta manife
stazione per le strade della cit
tà per la drammatica situazione 
determinatasi alla Saint Gobain. 
Circa duemila studenti e centi 
naia di operai della fabbrica 
del monopolio del vetro, duran
te tutta la mattinata, hanno ma
nifestato per le strade del cen
tro. alla stazione centrale (dove 
v'è stata una occupazione sim
bolica) e sotto la prefettura. Qui 
una delegazione ha chiesto di 
essere ricevuta dal prefetto, ma 
questi ha rifiutato di riceverla. 

Intanto nel corso di un'assem
blea indetta da CGIL. CISL ed 
UIL. con la |>artecipazione del 
partiti e del movimento studen
tesco. è stato costituito un co
mitato permanente (oltre ai sin 
dacati vi sono rappresentati il 
PCI, la DC. il PSIUP. il PSI, 
il movimento studentesco e la 
commissione interna) che ha de
ciso una serie di iniziative a 
sostegno della lotta degli operai 
della Saint Gobain. In primo 
luogo è stato deciso di indire 
uno sciopero cittadino per saba
to 1 marzo. 

II comitato inoltre ha richie
sto la convocazione urgente dei 
consigli comunale e provinciale. 
nonché la costituzione di un 
collegio di difesa in sede civile 
in risposta all'assurda denuncia 
sporta dalla direzione della Saint 
Gobain contro l'occupazione del 
la fabbrica. a\ tenuta, com'è 
noto, dopo una serie di misure 
provocatorie che miravano a 
spezzare la lotta dei lavoratori 
contro le zone salariali e per 
l'alimento del premio di produ
zione. 

Oggi sciopero 
nelle fabbriche 
IGNIS di Siena 
Napoli e Varese 

MILANO. 26. 
I diecimila lavoratori delle 

fabbriche del gruppo Ignis di 
Varese. Siena e Napoli scendono 
in sciopero domani, giovedì, per 
24 ore. L'astensione è stata prò 
clamata da FIOM. FIM e UIL.M 
per richieste salariali e per n 
chieste di potere sindacale Tra 
queste citiamo la rivendicazione 
dei * delegati » per il controlio 
della quantità di lavoro e il rii 
ritto di assemblea, il premio di 
produzione, l'abolizione della 
quarta categoria 

Jean Rey riceverà 
una delegazione 

CGTCGIL 
Oggi si riunisce a Bruxelles 

12 comitato di coordinamento 
CGT CGIL. Tale riunione cvn 
tinuera nella mattinata del 28. 
mentre nel p imeriggio dello 
stesso giorno una delegazion< 
del comitato CGT CGIL sarà 
ricevuta da) presidente della 
Commissione della CF.E Jean 
Rey e dal v ice presidente Ix-v ì 
J^ndri. 

Alla riunirne di Bruxelles 
parteciperanno por la CGIL 
Lucano Lama. Giovanni Mo
sca, Mario Didò. Umberto Sca
tta « Andrea GianfBgna. 

Bruno sembra segnata. Per 
quali ragioni? 

Per rispondere è utile ri
cordare qualcosa della storia 
della Centrale. Essa può al
l'inarca articolarsi in tre tem
pi. Il primo tempo va dal
l'epoca della fondazione, nel 
1925, al 1957. Vide la Centra
le impegnata nel finanziamen
to di imprese elettriche e te
lefoniche. In campo telefoni
co la società era presente con 
la Teti-Telefonica Tirrena. In 
quello elettrico con la Roma-
nu-Elettricità e con la Selt-
Valdagno. Le cose andavano 
a gonfie vele. 

Il secondo tempo Inizia col 
1957 e l'o inzzazione » del te
lefoni, passa per la naziona
lizzazione elettrica del 19tJ2 e 
si conclude praticamente l'an
no scorso. In questa fase la 
Centrale si svuota dei suol 
impianti e si rimpingua per 
conto di ratei e di interessi 
per i riscatti. L'epoca della 
pioggia di manna è finita. 
« Vivevamo sulle bollette del
la luce e del telefono » — di
ranno con rimpianto gli al
larmati beneficiari della co-
sidetta « rendita ambrosiana ». 
Ma quando l'utile della socie
tà si riduce al 5,50 per cento 
degli interessi sui ratei, che 
arrivano per la nazionalizza
zione elettrica, l'allarme di
venta un grido di dolore. II-
barometro della Centrale pas
sa dal variabile al tempo 
brutto. Cominciano i guai per 
l'avv. Bruno. Ci sono mon
tagne di quattrini da inve
stire. SI devono affrontare i 
rischi della concorrenza eu
ropea. Qui, come si dice, ca
sca l'asino. 

La « fuga degli Inglesi » è la 
prima disfatta di Bruno. La 
Centralo era entrata nel cam
po cartario in combinazione 
col gruppo inglese Reed, ma 
l'affare andò a rotoli. Tanto 
che il gruppo d'Oltremanica 
si ritirò precipitosamente dal
l'affare per evitare il peggio. 
Fu una specie eli DuiiKerque 
per gli Inglesi e una Waterloo 
per Bruno. Orlando e Pirelli 
chiesero un rendiconto al pre
sidente della Centrale. Date 
le circostanze pare che la par
lata partenopea di Bruno rag
giungesse indecifrabili e alti 
toni gutturali. La pace fra le 
parti venne infine raggiunta 
nel corso di una battuta di 
caccia grossa organizzata dai 
Pirelli al Kenia. Fra un leone 
e l'altro del « safari » l'avv. 
Bruno rinunciò alla carica di 
Consigliere delegato a favo 
re di Giuseppe Lauro, cui ven
ne affidato l'incarico di liqui
dare le iniziative più com
promesse. 

Il terzo tempo della Centra
le inizia con l'entrata in sce
na de « La Campanini ». Si 
tratta di una ricca ereditie
ra milanese con voce In ca
pitolo. a La Campanini » è una 
abbreviazione meneghina del
la « sciura Campanini », se
condo un vezzo dialettale tut
tora in uso nei quartieri al
ti della metropoli ambrosia
na. Ma torniamo alla signora. 
Anna Bonomi da ragazza, im
brocca un matrimonio con 
l'anziano padrone di una bel
la porzione di Milano e pren
de il nome del marito Cam
panini. Alla morte del mari
to « La Campanini » eredita 
uno dei più grossi patrimo
ni di Milano. Poi passa a se
conde nozze con l'avv. Giu
seppe Bolchini, consigliere di 
amministrazione della Centra
le. Ed ora getta un'ombra di 
matriarcato sulle sorti della 
società che vuol fermamente 
rilanciare. Per quali vie? 

« La Campanini » e ricca di 
inventiva. Ha fondato e diri
ge le vendite per corrispon
denza della Pobtalmarket ita
liana. Gestisce in S. Pietro 
dell'Orto un supermarket di 
lusso. In tandem col marito 
Bolchini, e d'intesa con gli al
tri partners del sindacato di 
controllo, tende con riluttan
za a lasciare la vecchia stra
da per la nuova. L'attività 
nelle autostrade può rendere 
bene alla Centrale. Si tratta 
di un servizio pubblico che 
può dare un buon utile ai 
privati. Lo slogan sarebbe: 
« Vivevamo sulla bolletta del
la luce e ora vivremo sul bi
glietto dell 'autostrada». 

Sulla dorsale autostradale 
deli'IRI si tratta di innesta
re le « costole » tangenziali e 
di raccordo della Centrale. 
Cinque società concessionarie 
della società già operano sul
le autostrade private Ponte 
S. Luigi-Savona, Sestri L. Li
vorno Lucca, Roma-Adriatico 
via Abruzzo, Quincineito-Ao-
sta. Torino Alessandria Piacen
za. Il settore cartario va ri
considerato da cima a fondo j 
In quello elettromeccanico la i 
TnpVx ha raddoppiato il fat 
turato, ma i 20 miliardi di 
vendite p-.-r raggiungere l'uti
le non sono stati ancora toc
cati. Nel campo della grande 
distribuzione la Supermerca-
ti-Pam che opera nel Veneto, 
la Maxmarket in Lombardia 
e la Torino Supermarkets do
vranno moltiplicare i punti 
di vendita. Nuovo slancio do
vrà essere dato al settore ali
mentare, che annovera fra le 
altre Arnioni, alle iniziati 
ve immobiliari e edilizie e 
alle partecipazioni diverse 

A quanto pare Bruno ha 
un'Ultima battaci.a di reiro^ 
guardia da combattere. Qael 
i.» usi portare ì. !.>;..vi revie 
nco alla direzione della fi
nanziaria Genera'.fin cae. at
traverso le partecipazioni in 
crociate, gli ha sinora con 
sentito, come dicevamo, di 
controllare la Centrale. Per gii 
azionisti è previsto 11 solito 
dividendo. 

Marco Marchetti 

FRANCIA 

Braccio di ferro 
tra governo 
e sindacati 

Il 4 fissato l'Incontro triangolare per verifica
re ciò che resta degli aumenti conquistati do

po il maggio 1968 

ALLA MACCHIA NELL'ANGOLA 
Una lolla sanguinosa è In corso In questo paese africano, uno 
degli ultimi bastioni del vecchio colonialismo, grande quattro 
volte l'Italia e abitato da cinque milioni di « nativi » e da 

duecentomila coloni. Dal primi tentativi di rivolta del 1961 ad oggi, il Movimento popolare di liberazione ha creato un 
esercito, che si batte valorosamente contro un avversario spietato, sostenuto dalle armi della NATO, che non esita a impie
gare il napalm, che distrugge col ferro e col fuoco Interi villaggi, deporta popolazioni, fucila patrioti e «sospetti». Nella 
foto (tratta da un ampio reportage di «Vie Nuove»): un partigiano del MPLA addestra donne e bambini di una zona libe
rata a difendersi dagli attacchi aerei 

Scoperto 
a Mantova 

affresco del 
Pisanello 

MXNTOVA. 2C, 
11 sovraintendente al Palazzo 

Ducale di Mantova, prof, (iio 
vanni Paccagnini. ha annuncia 
to oggi nel corso di una con 
ferenza stampa la scoperta di 
un affresco del Pisani-Ilo avve 
Muta nel Palazzo dei Principi 
della reggia gonzaght-,e. 

Il prof. Paccagrnni ha dichia 
rato clie dopo lunghe ricerche 
ha ritrovato le tracce, da se 
coli perdute, del più importante 
ciclo pittorico eseguito dal Pi
sanello alla corte dei Gonzaga. 
Di questo ciclo si aveva notizia 
solo perchè alcune lettere del 
1480 annunciavano al marchese 
Federico pruno the un ambien
te del palazzo, denominato * sala 
del Pisanello », era andato in 
rovina per l'improvviso crollo 

Mentre si facevano sul modello i calcoli per la sicurezza del Vajont 

La SADE mentì perfino 
con il proprio consulente 

Lo ha dichiarato in aula l'imputato prof. Ghetti - I conti a tavolino sui milioni di metri cubi 
d'acqua che potevano spazzare i paesi della valle - Solo in teoria sarebbe andato tutto bene 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 26. 

L'astratta " teoria contro la 
realtà. Gli studi da tavolino 
confrontati con la tragica 
esperienza di un a senno di 
poi » fatto della catastrofe e 
delle sue innumerevoli vitti
me. E' sempre il professor 
Augusto Ghetti a tenere ban
co con il suo famoso model
lo che riproduceva il bacino 
del Vajont, e nel quale com
pi le prove generali della 
frana. 

Oggi abbiamo sentito parla
re di « formula di Lagrange », 
di » moto ondoso », di « so-
vralzi », di velocità e « tempi 
di caduta ». Sembrava di es
sere in un'aula universitaria, 
col presidente trasformato in 
attentissimo allievo che chie
de spiegazioni al suo maestro. 

In effetti, quello che il pro
fessore Ghetti sta cercando 
di dimostrare (ne avrà a 
quanto sembra, per altre tre 
udienze) appare piuttosto ar
duo: come mai possa conti
nuare a dichiarare valide le 
prove su modello da lui com
piute, che davano la quota 
700 metri come la quota di 
assoluta sicurezza, mentre la 
frana, avvenuta proprio allor
ché il lago si trovava a 700 
metri, produsse l'immane di
sastro. 

Le prove ebbero il via nella 
estate del 1961, allorché 11 pro
fessor Egidio Indrl, dell'uffi
cio progetti della SADE, eb
be a comunicargli i dati su 
cui procedere: il volume di 

j acqua che sarebbe stato po-
I sto in movimento dalla fra-
! na poteva considerarsi pari a 

40 50 milioni dì metri cubi. 
Nel modello si dovevano con
siderare pertanto diverse ìpo-

' tesi di caduta deìla frana con 
ì il Iago a vari livelli d'invaso, 
I e verificare fin dove l'acqua 

si sarebbe sollevata, quanta 
se ne sarebbe rovesciata ol-

CORATO (Bari) — I) corteo del coloni 

Mentre prosegue compatta la lotta dei lavoratori 

Si tratta in Puglia 
per il patto colonico 

Manifestazioni e cortei a Corato, Barletta, An-
dria e Ruvo - Solidarietà dei consigli comunali 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 26. 

E' continuata anche oggi la 
lotta unitaria dei coloni puglie
si per la stipulazione del patto 
di colonia che abbia come 
punto firmo la stabilita sulla 
teri.i II tonnine di Andn.i e 
occupato da ieri sera dai colo 
ni clic hanno voluto u-are «in 
clic questa fonr.n di pressione 
verso gli agrari e ver.-o il 
prefetto perche convochi le 
parti. L'n primo risultato si è 
avuto: per questa sera sono 
stale indotte le trattative pres
so l'uflìcio provinciale de 1 la
voro. Vedremo che posizione 

prenderanno gli agrari baresi. 
Intanto la pressione dei colorii 
rimane forte in tutte le zone 
coloniche della Regione e in 
particolare nel Barene. 

Questa mattina grossi cortei 
si sono avuti nei centri colonici 
investiti dalla lotta- (."orato. 
llarlctta. Andna. Ulivo. Mi
gliaia di coloni con alla te sta 
i dirigenti della CGIL. CISL e 
UIL hanno percorro le strade 
di questi centri colonici. Nu 
morosi consigli comunali del 
I3are.se hanno espresso la loro 
solidarietà alla lotta dei coloni 
a cominciare dal Comune di 
Andria (dove ieri sera il sin

daco ha parlato nella sala del 
Con-iglio comunale occupata 
dai coloni): altre riunioni dei 
consigli comunali si sono svol
te a Barletta. Ruvo. Corato. 
ove la Giunta comunale si è 
riunita insieme ai coloni. Ma 
nifestaziom di coloni in sciope 
ro si fono avute anche a San 
Pietro. San Pancrazio. Fran 
cavilla in provincia di Brindi 
si. a Copertmo in provincia di 
Lecce (il prefetto di Lecce si 
è impegnato a convocare le 
parti), a San Giorgio Mandu-
na e ni altri centri del Ta
rantino. 

Italo Palasciano 

tre la diga, in quanto tempo, 
e via di questo passo. 

Il professor Ghetti ha par
lato dei calcoli relativi alla 
esperienza compiuta nelle con
dizioni, a suo dire, più nega
tive: con il lago a quota 720 
(prossima a quella di massi
mo invaso, di 722.5> e con tem
pi di caduta dell'intera frana 
pari a 8 minuti. In queste 
condizioni, dalla diga sareb
bero fuoriusciti» per precipi
tarsi nella gola del Vajont e 
nel sottostante letto del Pia
ve, all'incirca 2 milioni di me
tri cubi d'acqua. Il massimo 
« sfioro » dalla diga sarebbe 
stato « relativamente mode
sto »: più o meno, 10.000 metri 
cubi d'acqua al secondo. Per 
dare l'idea di una tale porta
ta d'acqua, basti dire che la 
massima piena del Piave non 
supera i 2500 metri cubi al 
secondo, mentre la piena del 
Po che produsse la disastro
sa rotta del 1951 con l'allu
vione del Polesine non rag
giunse 1 12.000 metri cubi al 
secondo. 

Insomma, con la caduta del
la frana mentre il livello del 
lago si fosse teoricamente tro
vato a quota 720. non c'era 
proprio da stare tranquilli. 
Tuttavia — ha aggiunto Ghet
ti — scendendo a quota "00 
già si raggiungeva un margi
ne di sicurezza, poiché tutta 
l'ondata sarebbe stata conte 
nuta entro il bordo superio
re della diga. In realtà, nel
la tragica notte del 9 otto
bre 1963, il livello del lago 
superava di appena 42 centi
metri la quota 700, la massa 
d'acqua effettivamente solle
vata dalla frana si aggirò sui 
50 milioni di metri cubi, ma 
quanto accadde è a tutti no
to: anziché restare entro il 
bordo della diga, l'ondata lo 
scavalcò e nel giro di soli 
quattro minuti una valanga 
liquida di 25 milioni di me
tri cubi si rovesciò nella vai
le del Piave seminando mor
te e d:struzione. 

In che cosa la realtà diffe
rì dalle prove sperimentali? 
Nella velocità di caduta del
la frana, enormemente supe
riore a quella ipotizzabile, 
sembra che dirà l'imputato. 
Ma finora, non ha preso in 
considerazione quello che ap
pare essere stato, invece, il 
suo errore fondamentale: la 
scelta del materiale usa 'o per 
s.miliare nel modello la mas
sa franosa. Ghetti adottò pic
cola ghiaia tonde^g.an'e, per
one la SADE g'.: aveva detto 
che la frana era compos'a da 
ternccio e material, sciolti 
i incredibile, assurdo e de'.it 
tuo^o rattesg.amento de'.'.a 
SADE, che pers:no ad un suo 
consulente scientifico tenne 
nascosti i dati geologici sulla 
vera entità e natura dell'am
masso franoso). 

Bastava invece adottare un 
materiale appena più compat
to e consistente, perché a pa
rità di condizioni (livello del
l'invaso e velocità di caduta 
della frana) il movimento on 
doso prodotto nel modello ri 
multasse enormemente p:ù am 
pio Ghetti ha invece insisti 
to nelle sue teorie, nei suo; 
calcoli, al punto che nel fina 
le d'udienza l'avvocato Sotglu 
ha potuto commentare sarca
sticamente: « Insomma secon
do queste formule, il disa
stro non si sarebbe nemmeno 
verificato ». 

New York 

Nove morti 
e 15 feriti 

nell'incendio 
di un palazzo 

NF-W YORK. 2fi 
Noie persone sono morte 

— bruciale vive — v altre 
15 sono rimaste gravcmmte 
ferite nell'Incendio scoppia
to Ieri pomeriggio, a Nru 
York, ni un (-(litichi adi
bito a uffici per compagnie 
aeree nella Quinta strada, 
nel centro di Manhattan. 
L'incendio, che ha devasta
to il terzo e (juarto plano. 
è scaturito dallo scoppio di 
due recipienti contenenti un 
collante estremamente In
fiammabile. 

Cercando di fuggire. «Il 
impiegati degli uffici del 
terzo piano hanno usato un 
ascensore, provocando pero 
in questo modo un flusso 
d'aria che ha alimentalo 
mas'.iormentc le fiamme. 
L'ascensore è rimasto bloc
cato con una quindicina di 
persone dentro, setti- delle 
quali sono decedute. 

Il ftmeo si e rapidamente 
propagato, anche grazie ai 
rivestimenti in legno dei 
muri dei due piani dell'edi
ficio Solo il rnpldo Inter
vento del vigili del fuoco 
— Intervenuti con scaie che 
hanno permesso un veloce 
sgomhero dei plani, dalle 
finestre — ha impedito che 
la tragedia assumesse pro
porzioni allucinanti, dato 
che rentlmia di persone si 
trovavano in quel momento 
a lavorare nel palazzo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2fi. 

Governo, padronato e sin
dacati si ritroveranno faccia 
a faccia il prossimo 4 marzo 
per un esame d'assieme del
la situazione salari-prezzi, 
così come era stato convenu
to nel giugno scorso a con 
clusione degli accordi di Gre-
nelle. « Se da qui alla pri
mavera prossima — questo 
eia stato il senso dell'impe 
«no reciproco — l'aumento 
dei prezzi av rà profondamen
te inciso sui livelli salariali, 
governo, padronato e sinda
cati apriranno un nuovo ne
goziato nello spirito di quel
lo che aveva portato agli 
accordi di Grenelle ». 

Lunedi scorso, parlando al
la televisione, il presidente 
del consiglio Couve de Mur-
ville ha t'issato al 4 marzo 
il « rendez-vous » sociale, la
sciando intendete però che se 
il governo non era ostile ad 
eventuali ritocchi di salario 
settore per settore, la sua po
litica di austerità e di equili
brio escludeva la possibilità 
di un negoziato globale. Po
chi giorni prima il potente 
« comitato del padronato fran
cese » aveva avanzato idee 
analoghe affermando che una 
rivalutazione dei sahiri a-
vrebbe portato jl franco alla 
rovina. Davanti a questa par
ziale marcia indietro governa
tiva e padronale, la confede
razione generale del lavoro 
(CGT) ha proposto ieri alle 
maggiori centrali sindacali 
un incontro immediato allo 
scopo di elaborare « una po
sizione rivendicativa minima 
comune > che permetterebbe 
a tutti j sindacati di fronteg
giare governo e padroni con 
identiche rivendicazioni. 

La CGT ha anche abboz
zato hi piattaforma rivendi
cativa comune fissandola in 
cinque punti: 1) rivalutazio
ne dei salari che da maggio 
19C8 ad oggi sono stati am
putati del 6^ in seguito al
l'aumento di prezzi: 2) isti
tuzione di una scala mobile 
salariale che protegga il po
tere d'acquisto dei salari dal
l'aumento del costo della vi
ta; 3) rivalutazione del sa
lario minimo garantito del 20 
per cento: 4) aumento delle 
pensioni: 5) diminuzione del
la fiscalità sopportata dai sa
lariati. 

I sindacati liberi, social
democratici e cattolici do
vrebbero rispondere alla pro
posta della CGT entro la fine 
di questa settimana. Stamat
tina intanto nel corso del Con
siglio dei ministri, il governo 
ha ribadito la necessità di 
difendere il franco sulla ba
se di uno scrupoloso controllo 
dei prezzi e dei salari 

Per quello che riguarda le 
imprese nazionalizzate (gas. 
elettricità, miniere di carbo
ne, ferrovie. ecc.) il governo 
si è detto disposto ad accor
dare un aumento salariale 
del 2'ì in aprile e ancora del 
2 ' nel prossimo autunno. 

II segretario generale del
la CGT. Seguj, rilevando sta -
mattina l'esitazione delle al
tre organizzazioni sindacali 
davanti all'invito unitario del
la CGT e alla sfida padrona 
le. ha detto che la Confede
razione generale del lavoro. 
anche in ea=o di defezione 
delle altre centrali sindacali. 
« manterrà fino in fondo gli 
impegni prc^i davanti ai la
voratori. nel loro interesse 
e in quello delle loro fami
glie >. 

Augusto Pancaldi 

Accordo a Mosca 

per 5 anni 

Collaborazione 

ENI-URSS 

in campo 

tecnico e 

scientifico 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26 
Un importante accordo 

quinquennale di collaborazio 
no tecnico-scientifica è stato 
-t.p'jlato tra l'KNI e il Co 
in,tato sovietico per !a scoti 
za e la tecnica. Por la v.ia 
esecuzione è stata formohn 
una commis-,ione ms ' , i parite 
tica che si riunirà per Li pri 
ma voka in apr.lt> Come IJPP 
sidento di parte «oviet.ca è 
il vice ministro dell'industria 
chini cu Solx/.ev. L'KNI nomi 
nera nelle proemio settimane 
il precidente pt-r Li Mia p i r ' c 
L'accordo prev< de la rea! z 
zazioro in comune di ricerche 
scientiLche di base. la prò 
gv-iM/ioae fi Minino di imp an 
ti. lo scamb'o di doles I / ÌOT 
tecniche, la permanenza prò 
lungata di esponi dell'altro 
pj<*->e. l'organizAiz.'fnr di ->im 
posi. Così elencate le m'sure 
previste non danno forse \o 
idea esatta del!a portata do-! 
l'accordo che nella vo'oitn 
delle parti — r.badit.i ogiri In 
occasione della firma — apre 
grandi pro-pMtivo n se:is«i di 
retto (ricerea e «peri monta zio 
no tecnologica") e in senso 
mediato (scambi di merci 
grezze, semilavorate e finite). 

Il vicepresidente dell'ENL 
ing. Girotti, nel rispondere al 
rappresentante sovietico che 
aveva auspicato * ritmi acce 
lerati » nell'esecuzione dell'ac 
cordo, ha detto che l'ente ita 
liano è particolarmente inte 
rv.ssato a far presto in quanti 
le pro-petrve della p^nA-h' 
mica dei due paesi e anclie 
di altri d'pendono in grand-.1 

m'sura dalla collaborazione 
scientifica italo-sovie'.ica. 

L'ing. Girotti, oltre ad avo 
ro condotto le trattative sul 
l'accordo, ha avuto a Mo^ea 
incontri con esponenti nviv 
storiali in cui ci si è occ in i , : 

di collaborazione cnmmer..- a 
le. In tal modo il dialogo fra 
l'KNI e l'Unione Soviet'ca. 
che sembrava bloccato dopo 
il mancato accordo sulla for 
nitura a lungo termine di pò 
trolio sovietico e gas metano 
med'ante condutture dirotte tra 
i due paesi, si è poàitivamen 
te n a porto. 

e. r. 

Profeste dei 

Paesi socialisti 

per l'inclusione 
della RFT in un 

Comitato dell'ONU 
NEW YORK, 2fi 

I rappresentanti permanenti 
della Bulgaria e della Bielo
russia all'COJU hanno inviato 
una lettera al presidente del
la XXIII sessione dell'Assem
blea generale, in cui lo infor
mano del rifiuto di prendere 
parte ai lavori del comitato 
preparatorio per l'organizza
zione del secondo decennio 
dello sviluppo dell'OXU. In 
precedenza, lettere analoghe 
erano state inviate al preci
dente dell'Assemblea dai rap 
presentanti permanenti del
l'Unione Sovietica e della Po
lonia. La decisione del grup
po di paesi socialivi e stata 
presa in vista della diesale 
inclusione nel comitato prepa
ratorio della RFT. che ncn è 
membro dell'ONU. 

Ieri si è svolta la prima riu
nione del comitato. Erano as. 
senti i rappresen'ant: dal
l'URSS. Polonia. Bulgaria. B:"-
loruss.a e Romania. 
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DANTE RICCI ALLA RUSSO 

Mario Passi 

Alle ore 18 alla galleria d'arte « Russo » in Piazza di Spagna il sen. Franco Tedeschi, sottose
gretario di siato al Lavoro, inaugurerà la mostra personale del pittore Dante Ricci. Nella 
presentazione al cataloga Elio Filippo Accrocca e Guido Ruggiero illustrano l'attività • le 
caratteristiche del nofo arl'ula romano, che per l'occasione presenta una serie di paesaggi, ft-

gure • nature morti 
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